Una mano dalla casa circondariale di Lecce per i ragazzi di Brazzaville

Il grido d’aiuto dei bambini del Congo è giunto tra le mura del carcere di Lecce attraverso la voce dei frati francescani e dei ragazzi francescani volontari che ci hanno fatto comprendere che il nostro tempo “quasi sempre inutilizzato” sarebbe potuto essere d’enorme aiuto per questa causa. Avendo recepito subito il messaggio, una buona parte di noi si è rimboccata le maniche, adoperandosi in vari modi per far sì che ai bambini in questione giungesse un aiuto tangibile. Abbiamo creato dei vari manufatti - cestini, bracciali, fiori di carta e cornici – che sono stati posti in vendita tramite l’allestimento di mercatini a Lecce sperando che il ricavato possa, almeno in parte, venire incontro alle loro esigenze primarie. 

Sono personalmente contento di aver partecipato a questa iniziativa unitamente ad altri detenuti, tutte persone che sono sempre disposte a partecipare attivamente ogni qual volta la comunità intenda chiamarli in causa. Nonostante quello che si possa pensare di un detenuto, noi siamo persone che provano, alla pari di tutte le altre, sentimenti profondi, accentuati dallo stato di sofferenza in cui noi stessi versiamo e che ci rende forse maggiormente partecipi delle problematiche che affliggono i bambini, essendo fratelli, padri e figli noi stessi!

Un tempo, talvolta forse, siamo stati capaci di “togliere” a noi stessi e agli altri ma siamo altrettanto capaci di restituire dignità...

...nella speranza che ci venga data una possibilità per continuare o tornare a sentirci membri di questa società e, ancora e nonostante tutto, figli di Dio.

Flavio Verdichizzo
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